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Circ. n. 161



                                                Oggiono, 22.01.18
· Ai docenti
· Agli studenti  
Oggetto: giornata della memoria

Il 27 gennaio è riconosciuta come la “giornata della Memoria”, giornata in cui si commemorano le vittime del nazismo e di tutto quello che esso significò per la popolazione ebraica. Anche quest’anno il nostro Istituto propone un impegno  che coinvolga tutti per conoscere, approfondire e non dimenticare, partendo dal presupposto che la Memoria non si insegna. Proprio per questo si invitano i docenti di diritto e storia ad illustrare nelle rispettive classi il valore di tale giornata, partendo dagli eventi della storia e discutendo sui contenuti e sulle loro conseguenze ma anche delle analogie con alcuni avvenimenti contemporanei. Soltanto dopo, alla fine, tutto questo potrà diventare memoria non banalizzata, ritualizzata e “celebrata”. I coordinatori di classe, in accordo con i docenti in servizio sabato 27, sono invitati a programmare la visione in classe, di film o film-documenti sull’argomento.
 Di seguito alcune proposte di attività da cui prendere spunto ( in allegato la cartella con i  documenti proposti):

1. Lettura quarto capitolo del libro “Il farmacista del ghetto di Cracovia”, UTET, 2016 
2. Auschwitz è il campo di sterminio più tristemente famoso. Spunto didattico: si potrebbe partire dalla mappa dei campi di concentramento e centri di sterminio nazisti (tratta dal testo “La porta del tempo”, Garzanti Scuola) per illustrare dapprima la differenza tra centri di sterminio e campi di concentramento e poi visitare virtualmente il campo di sterminio di Auschwitz, oggi patrimonio dell’umanità dell’Unesco. E’ possibile accedere alla scheda Unesco, utilizzando Maps e osservando il video su YouTube. E’ possibile visitare anche altri campi di concentramento, come Dachau e Mauthausen.

3. Lettura della visita della Croce Rossa al campo di Theresienstadt, un episodio poco conosciuto dell’Olocausto, tratta dal testo La porta del tempo, Garzanti Scuola. 

4. Visione di un estratto di 15 minuti del film Perlasca. Un eroe italiano del regista Alberto Negrin (2002). Giorgio Perlasca è stato uno dei numerosi italiani a ricevere l’onorificenza di “Giusti tra le Nazioni”: i “non-ebrei” che agirono in modo eroico mettendo a rischio la propria vita per salvare anche un solo ebreo dall’Olocausto.

5. Visione film Il viaggio di Fanny, un nuovo film che affronta l’argomento. Basato su una storia vera, il film racconta la vicenda di Fanny, una ragazzina ebrea di 13 anni che nel 1943, durante l’occupazione della Francia da parte dei tedeschi, insieme alle sorelline, viene mandata in una colonia in montagna. Lì conosce altri coetanei e con loro, quando i rastrellamenti nazisti si intensificano e inaspriscono, scappa nel tentativo di raggiungere il confine svizzero per salvarsi. 

6. Lettura della riflessione inedita della giornalista Francesca Paci, autrice di Un amore ad Auschwitz. Edek e Mala: una storia vera, edito da UTET, ed uscito nelle librerie lo scorso anno.“Cosa accadrà quando non ci saranno più i testimoni, quando anche l’ultimo sopravvissuto sarà sepolto da qualche parte? I più giovani di loro, i rarissimi bambini usciti vivi dal lager, hanno abbondantemente superato gli ottanta. Il tempo vola. A un certo punto il compito di tramandare la memoria toccherà a noi, a chi ha avuto il privilegio di ascoltare le loro voci”. 

7. Il sito Holocaust Visual Archive (in lingua inglese), curato dal sociologo Guido Vitiello, raccoglie le immagini dell’Olocausto presenti nel vasto panorama della cultura visiva contemporanea (sequenze di film e manifesti, spettacoli tv, copertine di libri e riviste, romanzi grafici, fumetti, opuscoli museo, pubblicità, arte contemporanea e di fotografia, ecc).
Mercoledì 24 gennaio, alle 10.30 presso il Teatro degli Arcimboldi di Milano, la signora Liliana Segre, sopravvissuta ad Auschwitz, porgerà la sua Testimonianza, introdotta da Ferruccio de Bortoli,Presidente della Fondazione “Memoriale della Shoah di Milano”.
L’evento verrà trasmesso in diretta on line sul sito del “Corriere della Sera” in modo da permettere alle istituzioni scolastiche dell’ intero territorio nazionale di assistere.
Sabato 27 gennaio, alle 11.59 (ora di entrata delle truppe sovietiche ad Auschwitz, nel 1945),  sarà effettuato un  minuto di silenzio.

Seguirà la lettura  in classe di un breve  passo significativo (in prosa o in versi), scelto a piacere dalla classe (i rappresentanti di classe provvederanno a stampare o  proiettare il testo da leggere, in tempo utile). 
  IL DIRIGENTE SCOLASTICO






 
   (dott.ssa Anna Panzeri) 

[image: image1.png]